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L’Associazione culturale Skené, da un anno operante a Rionero in Vulture, (PZ)  si occupa di arte, teatro e musica ed ha, tra gli altri,  

l'obiettivo di contribuire alla crescita e  al rinnovamento culturale della propria comunità. 

In tale ottica, l'associazione nello stilare il programma delle attività per l'anno 2006, ha ritenuto, fra l'altro,  di organizzare un "evento" 

culturale per la giornata della memoria del 2006.  

Il progetto si propone essenzialmente di ampliare il significato del termine "memoria" riconduncendolo, oltre che alla discriminazione 

razziale, a quella sessuale che dalla deportazione nazista degli omosessuali  si estende, lungo  una serie di silenziosi episodi di urlante 

violenza, fino alla tragica morte di Pasolini (di cui è ricorso, nel 2005, il trentesimo anniversario della morte) o alla brutale aggressione 

di cui è stato vittima, nello scorso anno, il giovane giornalista salernitano Pasquale Quaranta (nostro ospite insieme a Maurizio 

Bolognetti, consigliere dell’ass. Luca Coscioni; Paola Dell’Orto, presidente dell’AgeDO; Don Marcello Cozzi, presidente del CE.ST.RIM; 

Grazia Carlone, dott. In psicologia e sessuologa; Lorenza Colicigno, scrittrice; il Presidente della Regione Basilicata Vito De Filippo cui 

sono affidate le conclusioni del dibattito). 

Considerato che il razzismo xenofobico, sia  in chiave giuridica che culturale, risulta ormai superato, e che invece l’omofobia costituisce  

tuttora un elemento portante della nostra civiltà, elemento che spesso esplode in atti di  vera e propria intolleranza e di violenza, Skenè 

ha ritenuto che   il 27 gennaio fosse il caso di  rompere quel vergognoso silenzio che per lungo tempo ha taciuto della deportazione 

degli omosessuali e delle atrocità da essi subite nei campi di concentramento nazisti e di dibattere delle condizioni di sotterraneità, di 

derisione e di scherno in cui i gay hanno vissuto e ancora vivono soprattutto in alcune realtà sociali dominate dal pregiudizio e 

dall’ignoranza. 

Al di là delle personali convinzioni, l'intento dell’associazione  è quello di offrire ad una realtà, certamente più lenta nei suoi processi di 

trasformazione sociale e di crescita culturale,   una occasione di informazione e confronto per affrontare il tema e dibatterlo al fine di 

indurre tutti ad una sana riflessione, fuori dai luoghi comuni o dai filtri mediatici. 

L'evento si articola nel modo seguente: 

27 gennaio 2006 ore 18.00 presso il teatro “la piccola” di Rionero in Vulture: proiezione di stralci del film documentario 

Paragrafo 175  - di R. Epstein e J. Friedman, produzione Telling Pictures, USA 2000, Orso d'oro per il miglior documentario, Berlino 

2000; miglior documentario, Sundance 2000 - e conseguente dibattito a più voci 

27-29 gennaio 2006 ore 21.00 presso il teatro “la piccola” di Rionero in Vulture: spettacolo teatrale Oberon, per la regia di 

Nanny Schifino, con Lea Di Mauro, Lidia Trama, Nanny Schifino e la partecipazione di Giovanni Scura con le coreografie di Ricky 

Bonavita.  

Oberon è un testo di Ugo Chiti, uno dei drammaturghi più interessanti e poetici della scena attuale. Perno della vicenda è l’ossessivo, 

dolcissimo e possessivo rapporto tra una madre e un figlio omosessuale. La madre al principio non accetta un figlio “diverso”, ma lo 

difende ugualmente e cerca di proteggerlo. Nel figlio cresce sempre più forte la volontà di essere accettato e infine i due instaureranno 

una sorta di tacita alleanza, fino al drammatico epilogo, quando il figlio resta vittima di una brutale aggressione da parte di un gruppo di 

teppisti . Un brutale assassinio che ricorda la spiaggia di Ostia e la visione di un Pasolini riverso su quel campetto di sabbia e di porte 

senza reti.  

Pertanto, le tematiche della discriminazione  sessuale, e in senso più lato della diversità, che entrambi i testi prescelti affrontano, l’uno 

in chiave storica, l’altro in chiave poetica,  convergono ampiamente con le finalità e gli obiettivi  dell’associazione  che intende 

contribuire al rinnovamento della cultura locale attraverso momenti  ed eventi di impegno sociale oltre che artistico.  

          


